MODI E CONTROLLI   DI  ROTAZIONE

ANTENNE LOOP MAGNETICHE.

La rotazione e il controllo di posizione del condensatore variabile di una

antenna loop magnetica presentono dei problemi non trascurabili  per gli
auto-costruttori .

A questo scopo ho realizzato varie versioni di costruzioni, con modi e materiali diversi.
Ora cercherò di descriverle, aiutandomi con foto e disegni.

1°  - Vedere foto n° 1 – Ho usato un moto-riduttore impiegato per la chiusura

         e apertura di finestre a parete (wasistas): strutturalmente molto robusto

         e avente una riduzione atta allo scopo.

Il perno di uscita del moto-riduttore è raccordato  al perno del condensatore

variabile con un giunto isolato di teflon.

Il raccordo che collega i dei due terminali in alto del tubo antenna deve essere di
 materiale isolante. (teflon).
Nella realizzazione di questo sistema sono necessari tre fili di comando: due per il motore

e uno per la terra; occorre inoltre provvedere l’inserimento sulla linea di alimentazione

di due JAF con i rispettivi condensatori verso terra per evitare od attenuare il “noise” 
prodotto dalla spazzole del motore durante la rotazione.
Questo sistema non fa uso di un lettore di posizione del  condensatore variabile;

per cui richiede un transceiver che abbia la possibilità di memorizzare la frequenza

ultima di lavoro, in modo che ad una nuova accensione sarà possibile sapere dove

è accordata l’antenna.

Consiglio però di applicare due ingranaggi il primo sol perno rotante e il secondo su un

potenziometro a multi -giri  con un rapporto 3/1;  in tal modo si avrà un indicatore di

posizione.  
Il rapporto di 3/1 e dipende dal numero di giri necessari all’escursione totale della 
capacità sotto vuoto, (circa 30 giri), mentre per la rotazione totale del potenziometro

 a multi-giri ne occorrono 10.

 Non essendoci nessun arresto agli estremi della rotazione ho previsto, per ovviare

 a questo problema con una lampada  posta in serie ad un filo della linea di alimentazione,
 (essa dovrà avere più o meno lo stesso assorbimento del motore).                                              Per ciò che riguarda la tensione questa deve essere la somma dei due utilizzatori . 
 Se il motore tende a bloccarsi, si avrà un aumento di assorbimento, si accenderà

 la lampada a forte intensità e si  arresterà il motore, senza provocare alcun danno.

 Per avere una riduzione di velocità basta porre in serie, prima dell’invertitore di polarità
  uno o due diodi di opportuna portata, ottenendo così due velocità (Fast – Slow).

  Per il supporto portante del complesso è stata  usata una latra di plexsinglass dello spessore
  di 6 m/m.

2°  - Vedere foto n° 2 – Ho usato un moto-riduttore di piccole dimensioni  con alimentazione

        a 12 volt c.c., velocità  6 giri al minuto. 

        Ho dovuto ridurre la velocità tramite due ingranaggi  con rapporto in discesa                                                                                       

         4/1 rendendo così più gradevole l’accordo della capacità sulla frequenza scelta.

 Sul perno dell’ingranaggio a velocità ridotta verranno posti due elementi; un giunto isolato in teflon che si raccorda col  perno del condensatore variabile e un ingranaggio che darà  moto  ad un secondo ingranaggio abinato al potenziometro multi-giri; il loro rapporto sarà di 3/1.
 Il collegamento fra l’ ingranaggio e il potenziometro e costituito da una barretta filettata, su cui scorre un cursore in guida atto a premere i due micro-switch per l’arresto del motore agli  estremi della capacità variabile.

Per questo sistema occorre un cavo multi-fili , il numero dei fili dipende dallo schema del

Box di Controllo.

Si consiglia inoltre di realizzare una schedina di “controllo velocità di rotazione”  per ottenere tramite la sua regolazione, una gradevole  facilità dell’ accordo. 

 Anche in questo sistema il raccordo,  fra i due terminali dell’antenna  è in teflon;
 per il supporto generale è stato usata un lastra in plexiglass dello spessore di 6 m/m.
3°  -  Vedere foto n° 3 -  Per questo sistema ho usato un moto-riduttore tratto da un attrezzo

         commerciale ad uso “avvitare svitare”; ne ho asportato il porta batteria e i comandi 

          manuali; il tipo di attrezzo scelto è dotato di una frizione regolabile, molto utile per

          il nostro caso.
La velocità ridotta è elevata, perciò ho dovuto ridurla tramite due ingranaggi con rapporto

10/1, ottenendo così una velocità molto gradevole per l’accordo.

Fra il perno ridotto del motore e il perno della capacità variabile è stato posto il già citato

giunto in teflon, come pure il raccordo isolato alle estremità terminali del tubo antenna.

La regolazione della frizione va fatta in base alla durezza di rotazione del condensatore 

variabile.

Anche in questo sistema, per la lettura di posizione della capacità variabile si sono usati gli   stessi ingranaggi e il potenziometro già citati nei precedenti modi.
Il cavo per l’alimentazione e il controllo di posizione, deve  essere a quattro fili, oppure a tre

se si usa come filo di terra la calza del cavo coassiale.

Si useranno due fili per l’alimentazione motore, uno per il controllo rotazione e uno come

negativo o massa.

 Inoltre è necessario porre in serie ai fili di alimentazione due JAF con i

rispettivi condensatori verso massa onde evitare o ridurre il “noise” prodotto dalle spazzole 

durante la rotazione.
Anche con questo sistema si possono ottenere due velocità (Fast –Slow) usando uno o più

diodi collegati nel modo già citato.

Il supporto generale e costruito con lastra di plexiglas.

4°  - Vedi disegno n° 1 -  Ho usato lo stesso moto-riduttore già descritto nel sistema ( 2°), 

         eliminando la coppia di ingranaggi con rapporto 4/1 e sostituendola con una 

         demoltiplica con rapporto in discesa 5/1: essa oltre a ridurre la velocità funziona

         anche da frizione.

La demoltiplica citata era montata in un vecchio ricevitore americano come manopola di sintonia.

Questo sistema permette l’eliminazione dei micro switch e di parecchi fili nel cavo di alimentazione rendendo più semplice il box di comando.

La funzione della demoltiplica, come frizione, è utilissima in quanto essa slitterà agli 

estremi della corsa della capacità variabile. 

Sia per la lettura di posizione come per il cavo di alimentazione attenersi alla descrizione

del sistema precedente.

Con la speranza che ciò da me descritto sia utile agli amanti dell’auto-costruzione, auguro

buon lavoro; allego foto disegni per facilitarne la comprensibilità.
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